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Il confronto di posizioni av­
venuto nel CC socialista, cosi 
come la conclusione politica 
di questa importante sessione. 
alimenteranno *• sicuramente 
per qualche tempo il dibattito 
politico, all'inizio (un difficile 
e incerto Inizio) della cosid­
detta « seconda fase » dell'at­
tività governativa. I problemi 
che sono stati trattati non so­
no certamente patrimonio e-
sclusivo del PSI, ma riguarda­
no un complesso quadro di 
rapporti politici. Essi coinvol­
gono il governo, la DC. le que­
stioni di prospettiva coliegate 
all'indicazione comunista del 
« compromesso storico ». E' 
evidente che molti temi ap­
partengono alla sfera di un 
dibattito che dovrà essere este­
so: ed è evidente che per al­
cune questioni sollevate, an­
che a proposito delle più im­
mediate vicende governative, 
la DC. che non discute di po­
litica dal Congresso dello scor­
so giugno, è chiamata a dare 
risposta sollecita al social'stl. 

' Sul plano desìi equilibri in­
terni di Partito. 11 Comitato 
centrale socialista non ha da­
to sorprese. Sul documento 
conclusivo, secondo le previ­
sioni. sono confluiti 1 voti, ol­
tre che dei nennlani e dei d2-
martinlanl — l quali costitui­
vano la maggioranza congres­
suale di Genova —. del gruppo 
Bertoldi-Manca e degli ex-
PSIUP. Novantasei membri 
del Comitato centrale hanno 
votato a favore, e 45, apparte­
nenti alle correnti che fanno 
capo a Mancini e a Lombardi. 
hanno votato contro, senzì pe­
rò presentare documenti poli­
tici propri. La posizione dei 
socialisti sul governo si è 
espressa, oltre che con alcuni 
interventi — a partire da quel­
li. assai polemici, dei ministri 
Giolitti e Bertoldi —, nel giu­
dizio sui «positivi risultati» 
del primi mesi di attività go­
vernativa e nelle a apprensio­
ni e preoccupazioni» sociali­
ste di fronte alla seconda fase 
del ministero Rumor. VI è sta­
ta. quindi, anche nel documen­
to finale, la sottolineatura di 
tutta una serie di problemi, a 
partire da quelli del Mezzo­
giorno e delle Regioni. 

La discussione sulla pro­
spettiva s: è concentrata in 
buona parte sulle recenti in­
dicazioni del PCI. E sarebbe 
anche interessante esaminare 
quanto vi è stato di conferma 
e quanto di novità rispetto al 
dibattito congressuale di un 
anno fa e alla sintesi che in 
un certo senso si può ritro­
vare nelle a tesi » di alìora. 
Il documento finale riaffer­
ma la validità «aella politica 
di collaborazione fra socia­
listi e cattolici, e di autono­
mia del PSI». Afferma poi 
che, nella situazione attuale 
« non vi sono le condizioni 
per altre alternative, né per 
una alternativa di sinistra, 
sia per ragioni numeriche, sta 
per ragioni politiche genera­
li ». Ed aggiunge che a il ri­
conoscimento da parte del 
PCI dell'utilità di un accordo 
tra le grandi forze popolari, 
per il quale non si sono crea­
te da parte dei comunisti tut­
te le necessarie premesse 
ideologiche e politiche, è ap­
prezzato dal PSI nel quadro 
delle valutazioni sui rapporti 
della sinistra in Italia unani­
memente approvate dal Con­
gresso di Genova, ed è positi­
vo il giudizio socialista sulla 
linea di opposizione diversa 
che il PCI conduce nei con­
fronti dell'attuale governo ». 
Le a tesi» approvate a Ge­
nova — alle quali si è richia­
mato esplicitamente alla tri­
buna il solo Craxi. vice se­
gretario • nenn!ano — erano 
ancorate alla vecchia formula 
della improponibilità di una 
•alleanza generale» tra comu­
nisti e socialisti e di una in­
tesa «frontista» (e si tratta­
va di proposte politiche che 
nessuno aveva avanzato nep­
pure allora). Questa « tesi » 
non viene, . come si vede. 
«mentita, ma nei fatti subisce 
una revisione, alla luce delle 
recenti indicazioni politiche 
del PCL Non senza contrad­
dizioni. viene dunque affron­
tata su di un piano diverso 
la discussione sui rapporti 
t ra le forze di sinistra. In un 
certo senso, si può d:re che 
siamo all'inizio di uno svec­
chiamento di alcuni rapisaidi 
rhe ' risalgono — nella loro 
prima formulazione — alla 
posizione nenn'ana nezli anni 
cinquanta. Anche se è assai 
singolare che si dichiari che il 
PCI non «avrebbe creato» le 
«premesse ideologiche e po­
litiche» per un accordo tra 
le forze popolari, premesse 
che, evidentemente, secondo 
la risoluzione esisterebbero. 
invece, in altre forze. 

Sulla questione del referen­
dum sul divorzio, nel dibatti­
to sono emene posizioni di­
verse. Mancini. In particola­
re, ha raccomandato di non 
pregiudicare in nessun senso 
l'atteggiamento socialista nei 
confronti del governo nel ca­
so in cui si dovesse andare 
alla effettuazione della con­
sultazione nella prossima pri­
mavera. Nel documento fina­
le la questione non viene ri­
cordata. Viene confermato. 
comunque, che 11 P3I resta 
favorevole a una revisione 
della legge sul divorz.o fallo 
scopo di evitare il referen­
dum »; e si aggiunge che. « di 
fronte al persistere delle dif­
ficoltà di un accordo, convie­
ne che il partito fin da ora 
si prepari al referendum im­
pegnando tutte le sue forze ». 

Certamente riferendosi alle 
conclusioni del CC socialista, 
il presidente del Consiglio ha 
parlato ieri ad Ancona. «Noi 
iiamo per primi consapevoli 
— ha detto Rumor — dell'esi­
genza di accrescere con ini-
elative coerenti e tempestive 
la fiducia con cui l'azione di 

io è stata accolta fin dai 

suoi inizi ». Più oltre, egli ha 
detto che la decisione del go­
verno è di « proseguire nella 
attuazione del programma, at­
tenti ai suggerimenti e ai con­
tributi, ma senza farci devia­
re» dall'esigenza di affrontare 
ogni questione « nel quadro 
della situazione globale ». 

Un commento polemico nel 
confronti del discorso conclu­
sivo di De Martino è stato 
diffuso ieri dai manciniani. 
Un loro esponente,- Nino Neri, 
ha dichiarato che il voto con­
trario della corrente alla re­
lazione di De Martino « è mo­
tivato dall'insufficienza della 

! relazione stessa sut temi del­
l'azione di governo ». Il segre­
tario socialista viene accusato 
dai manciniani anche di ave­
re utilizzato strumentalmen 
te cert» passi dell'intervento 
di Riccardo Lombardi, psr 
porre l'accento sulle questio­
ni di lunga prospettiva. « rin­
viando a un indefinito pro­
cesso storico la possibilità di 
mandare avanti quelle solu­
zioni democratiche che ur­
gono » 

Al temi dell'attuale dibatti­
to politico è dedicato un edi­
toriale del compagno Chiaro-
monte su Rinascita. Chiaro-
monte afferma che il discorso 
dei comunisti può e deve cam­
minare oggi « con l'iniziativa. 
l'azione, la lotta di milioni di 
lavoratori, di giovani, di uo­
mini e di donne ». « Lo abbia­
mo già detto — soggiunge 
Chiaromonte —: non voglia­
mo né potremmo scavalcare 
nessuno, né siamo in grado di 
profetizzare come e quando, 
e con quale DC, questo "com­
promesso " si realizzerà ». « La­
voriamo a creare, fin da ora, 
nuovi schieramenti politici 
unitari. Lavoriamo perché, fin 
da ora, cresca, nel pieno del­
l'opposizione che conduciamo 
contro il governo Rumor, una 
intesa tra le forze democrati­
che sopra le soluzioni più giu­
ste da dare ai drammatici 

problemi del Paese. Lavoria­
mo perché possa realizzarsi 
uno spostamento, ideale e pò-

' litico, di grandi masse, verso 
sinistra». Quindi, nessuna 
apertura di credito alla DC e 
a' suoi dirigenti attuali. « ma 
lotta per cambiare la linea del­
la DC e per fare in modo che 
nella DC vengano isolati e 
battuti le tentazioni e gli 
orientamenti conservatori e 
reazionari e si affermino sem­
pre più le sue componenti po­
polari, democratiche, antifa­
sciste ». 

C. f. 

Allontanati due 
docenti alla 

Statale di Milano 
MILANO. 1 

Dopo il clamoroso allonta­
namento dalla facoltà di Ma­
gistero di Parma di cinque 
professori aggregati, politica­
mente «sgraditi» ai potenta­
ti accademici, un episodio 
analogo si è verificato alla 
Statale di Milano. Il Consi­
glio della facoltà di Lettere e 
Filosofia, dovendo esaminare 
le richieste di Immissione in 
ruolo di cinque professori ag­
gregati. ha respinto quelle dei 
professori Marco Rosei di Sto­
ria dell'arte e Cas'erl di An­
glistica. • • 

Usando l'arma dell'astensio­
ne la maggioranza del Con­
siglio ha Ipocritamente evita­
to di pronunciarsi sul reali 
motivi dell'allontanamento dei 
due docenti. E' tuttavia evi­
dente — specie per quanto 
concerne il professor Rosei. 
noto per il suo impegno de­
mocratico — come la delibe­
ra sia stata Improntata a cri­
teri di discriminazione poli­
tica. 

Intervista di Amendola a « Rinascita » 

Urgente a Napoli 
una profonda 

bonifica politica 
La lotta dei comunisti contro il gruppo Ga-
va - Il « compromesso » della direzione de 

« La situazione di Napoli ha 
raggiunto una tale dramma­
ticità che la pratica democri­
stiana del compromesso non 
può continuare. La città non 
può restare nelle condizioni in 
cui è. Siamo al livello di 
guardia, com'è stato detto. E 
al di là c'è il collasso, l'esplo­
sione del malcontento, della 
collera, della insoddisfazio­
ne che si sono accumulati ». 
Lo sottolinea il compagno 
Giorgio Amendola in un'inter­
vista che Rinascita pubblica 
nel numero in edicola oggi e 
che è dedicata al caso Gava, 
ai guasti provocati dalla DC 
napoletana, al compromesso 
siglato da Panfani, alla batta­
glia dei comunisti per il pro­
gresso della città e dell'Intero 
Mezzogiorno. 

Amendola anzitutto respinge 
fermamente il grottesco ten­
tativo di chiamata di correo 
fatto da Gava nei confronti 
degli esponenti napoletani di 
tutti i partiti, a Dal '50. da 
quando cioè Silvio Gava ha 
assunto nella DC una posizio­
ne dirigente, noi lo abbiamo 
sempre combattuto aspramen­
te. Sulla strada che ha porta­
to Napoli all'attuale stato di 
degrada/'one dobbiamo se­
gnare due tappe, due date: 
la vittoria di Lauro nel '52, 
favorita dalla resistenza acca­
nita della DC contro le forze 
democratiche unite nel Blocco 
del Popolo, e la vittoria di 
Gava nel '54 a Castellamma­
re. roccaforte rossa della 
Campania, ottenuta con pochi 
voti di maggioranza e grazie 
all'apparentamento della DC 
coi monarchici e con i fa­
scisti » Fu grazie a questa 
vittoria, ricorda Amendola, 

, che Gava acquistò nella DC 
una posizione egemonica: t e 
siccome l'aveva ottenuta sulla 
base di un incontro col mo-

Partito per Mosca 
una delegazione 

di attivisti del PCI 
E' partita icn per Mosca una 

delegazione di attivisti del PCI 
che si reca in URSS in occa­
sione dcH'anni\ersario delia In­
voluzione di Ottobre. 

l*a delegazione, che è com­
posta da 100 compagni e com­
pagne scelti tra gli attivisti che 
vi sono divtinti nella campa­
gna di tesseramento e proseli­
tismo per il "7.1, è diretta dal 
compagno Giorgio Ceredi del 
Comitato Centrale ed è accom­
pagnata dai compagni Eros 
Placchi, responsabile della com­
missione d'organizzazione del­
la federazione milanese, Sandro 
Berta gna, membro della segre­
teria di La Spezia. Dante Bernì. 
responsabile della Commissio­
ne di Controllo di Bologna e dai 
compagni Giulio Proietti e Gior­
gio Sala collaboratori del C.C. 

narchici e i fascisti, prospettò 
per tutta la città un'alleanza 
a destra che sarebbe durata 
praticamente sino all'inizio del 
centrosinistra» Il compagno 
Amendola replica anche a 
quanti, tra osservatori appa­
rentemente obiettivi, parlano 
di una sorta di corresponsabi­
lità dei comunisti per lo stra­
potere dei Gava. «Nella lotta 
contro Gava noi comunisti 
siamo cresciuti, ci siamo fatti 
le ossa. Nel '46 a Napoli 
avemmo l'8 % dei voti, - ora 
siamo al 28%, oltre la media 
nazionale. Castellammare la 
abbiamo riconquistata dopo 20 
anni, con uno schieramento di 
sinistra aperto anche ai re­
pubblicani. Dunque, dal punto 
di vista del partito ci siamo 
rifatti e siamo andati avanti. 
Il fatto è però che Gava 
non siamo riusciti a scalzar­
lo. Anche perchè ad un certo 
punto è intervenuto il centro­
sinistra». 

Quanto agli sviluppi più re­
centi del caso, Amendola sot­
tolinea che ala Direzione de 
è scesa al compromesso con 
i Gava». aperò più che di 
assoluzione parlerei di senten­
za interlocutoria », ma a que­
sta pratica democristiana del 
compromesso non può conti­
nuare » appunto per la gra­
vità delia situazione napole­
tana. Ad avviso di Amendola 
«c'è un contrasto fortissimo 
tra Io stato di oggettiva de­
gradazione della città» e «le 
manifestazioni di maturità, di 
forza civile di cui ha dato 
prova questo popolo che pas­
sa per spensierato ma nei 
momenti cruciali sa affronta­
re le prove più ardue». ET 
stata praticamente rieletta la 
stessa Giunta responsabile di 
tanto malgoverno cittadino. 
però «qualche cambiamento» 
s'avverte: ad una volontà di 
mutamento «credo che non 
potranno rimanere insensibili 
gruppi (non dico forze) avver­
titi e consapevoli, presenti nei 
partiti del centrosinistra» 

Ma la lotta contro Gava sa­
rà ancora dura, «come sarà 
dura la lotta per la bonifica 
politica di Naooli eppure 
questa lotta è indispensabile 
e io ritengo che le forze che 
vogliono salvare Napoli sa­
ranno obbligate a muoversi». 
Non però nella direzione indi­
cata in alternativa da De 
Mita» avverte ancora Amen­
dola: «non è possibile punta­
re» su di lui «nel momento 
che afferma che Napoli deve 
diventare una città di servizi. 
No. Napoli deve conservare 
la sua vocazione di centro in­
dustriale e al tempo stesso 
mercantile, portuale, turistico, 
culturale e cioè la vocazione 
di una grande città capace di 
dispiegare tutte le sue poten­
zialità vitali» anche se la so­
luzione della crisi napoletana 
va comunque necessariamente 
«vista nel quadro regionale e 
meridionale, nella prospettiva 
dell* riforma agraria». 

Aperta all'EUR la IX Assise nazionale 
t < J 

I problemi delle donne di òggi 
al centro del Congresso UDÌ 

La relazione della professoressa Anna Maria Piccone Stella - Argomentata analisi delle motiva­
zioni strutturali ed anche culturali e psicologiche che provocano la subordinazione femminile nel­
l'attuale società - La questione del Mezzogiorno - «Vertenza permanente» per l'occupazione, i ser­
vizi sociali, la scuola, le riforme - Diritto alla maternità cosciente; aborto, divorzio e referendum 

Le « 10 giornate » di proselitismo al PCI 
vi 

Tutte le sezioni 
mobilitate per il 
tesseramento 74 

,è< { > 

Nella prima giornata, già decine di sezioni al 100% 
Migliaia di comunisti hanno rinnovato la tessera nel­
le province di Siena, Modena, Roma, Napoli, Ferrara 

Scandendo In piedi, in una 
lunga ovazione, « Cile libero », 
le più che cinquecento dele­
gate e le centinaia di invitati 
presenti al Palazzo dei Con­
gressi dell'EUR. Innno saluta­
to ieri mattina Hortensia Al-
lende presente all'apertura 
del IX Congresso nazionale 
dell'UDI. Era la coerente e 
appigionata riaffermazlone 
della continuità antifascista 
e popolare di questa organiz­
zazione che h* un anno di più 
della Repubblica italiana e 
che ha radici anche più lonta­
ne nei gloriosi Gruppi di di­
fesa della donna che furono in 
prima linea fra i GAP e fra 
1 partigiani in montagna. 

Una breve, ma efiicacissìma 
mostra di manifesti all'ingres­
so del Palazzo dell'EUR ri­
corda per immagini le tappe 
centrali di questa lunga vìa 
percorsa nella società italiana 
dall'UDI: il manifesto che 
ch'ama le donne alla raccolta 
di cibo e vestiario nella Mi­
lano devastata dalle bombe, 
con la figura di una.donna 
che ha al collo il fazzoletto 
tricolore dei partigiani; oppu-' 
re quello del 1947 con le foto' 
delle , braccianti vecchie e 
bambine di Calabria che rac­
colgono le olive nel campi; e 
poi la - battaglia per la Re­
pubblica, per 11 voto demo­
cratico, per l'occupazione, 1 
servizi sociali, la famiglia, la 
scuola, la dignità della donna. 
Una coerenza del movimento 
che potè fare individuare con 
grandi anticipi molti dei te­
mi oggi diventati attuali, ma 
un tempo ignorati o emargi­
nati nella persistente .difesa 
di un « ruolo » femminile su­
bordinato che caratterizzava 
più ferocemente che oggi 1 
tratti di una società conserva­
trice. Quelle battaglie che era­
no battaglie di classe, sociali 
e politiche, hanno condotto 
fino al Congresso di questi 
giorni, che introduce una 'te­
matica nuova, che ' denuncia 
questa novità già nel suo ti­
tolo (« Dimensione donna: 
nuovi valori, nuove strutture 
nella società »). 

La relazione introduttiva 
deiia professoressa Maria Pic­
cone Stella, della Segreteria 
dell'UDI, ha indicato con am­
pia argomentazione il profen­
do intreccio che oggi viene in­
dividuato fra temi e problemi 
strutturali e questioni sovra-
strutturali, anche culturali e 
psicologiche, da cui nasce la 
organica subordinazione della 
donna in questa società. « Sla­
mo una grossa forza popolare 
femminile », Iva detto Maria 
Piccone Stella ricordando il 
carattere composito, articola­
to socialmente, dell'UDI: brac­
cianti, studentesse, operale, 
casalinghe, contadine. La più 
autentica geografia popolare 
femminile che esiste oggi in 
Itaiia. La relazione ha affron­
tato nella prima parte ì gran­
di e diffusi condizionamenti 
culturali e psicologici che 
denunciano e insieme perpe­
tuano artificiosamente un ruo­
lo femminile (dal vecchio 
« angelo del focolare » alla 
« donna-oggetto » consumisti­
ca) che era e resta brutalmen­
te degradante, emarginato ri­
spetto al vero potere (e quin­
di alla vera cultura o alla ve­
ra tecnologia) assicurato alla 
parte maschile delia società. 
- Oggi, le donne si trovano in 
un mondo costruito senza di 
loro e per questo diventa di 
portata generale, storica e 
politica, introdurre la « di­
mensione donna» nella so­
cietà. Dopo avere criticato al­

cune impostazioni elitarie e in­
tellettualistiche dei movimen­
ti femministi, la relazione af­
ferma che « tuttavia ritenia­
mo che la lotta per imporre 
la dimensione donna nella so­
cietà e per il superamento dei 
ruoli, possa fare schierare con 
noi i movimenti femministi 
con i quali ci proponiamo di 
collaborare ». Una aperta di­
sponibilità al dialogo è stata 
indicata anche verso le don­
ne del CIP e democristiane. 
che cominciano a avvertire i 
caratteri nuovi della questio­
ne femminile. "• 

Noi non partiamo dall'« an­
no zero ». ha detto quindi Ma­
ria Piccone Stella affrontando 
una organica parte della re­
lazione che si è aperta sul te 
ma dell'antifascismo. Non è 
solo l'antica tradizione anti­
fascista di tutto il movimen­
to popolare per i'emancipazio-

«Visto» governativo 
necessario per le 

leggi siciliane 
PALERMO. 1. 

Con improvvisa e illegittima 
procedura amministrativa, il 
ministro per le Regioni on. 
Toros ha disposto che d'ora 
in poi ii Commissario dello 
Stato presso la Regione sici­
liana apponga un visto di « le­
gittimità » sulle leggi varate 
dall'Assemblea. Sino ad ora, 
ed in base alle speciali pre­
rogative autonomistiche della 
Regione siciliana, il commis­
sario aveva un breve margine 
di tempo per un'eventuale 
impugnativa, trascorso il qua­
le le leggi entravano automa­
ticamente in vigore. 

Il mutamento non consiste 
evidentemente in un fatto 
formale: si t ra t t i in pratica 
di uno stravolgimento della 
stessa funzione commissa­
riale per la regione siciliana. 
sinora ben più e ben diversa­
mente limitata rispetto a quel­
la dei commissari per le re­
gioni ordinarle. II presidente 
del parlamento siciliano, on. 
Bonflglio. ha definito stamane 
l'iniziativa una «macroscopi­
ca abnormità costituzionale», 
ed ha deciso la convocazione 
del capigruppo 

ne femminile che indica que­
sta scelta pregiudiziale, non 
è solo la' indiscussa fedeltà al 
valori democratici, ma è an­
che la considerazione ' dell'o­
scurantismo fisiologico, del­
l'anticultura e quindi del più 
feroce .antifemminismo = che 

i dà valore alla battaglia anti­
fascista - delle donne. Altra 
grande questione, quella del 
Mezzogiorno: la * questione 
femminile che sta esplodendo 
in questi ultimissimi anni fra 
le donne e le ragazze meridio­
nali (come effetto dell'emi­
grazione da un lato, della sco­
larità dall'altro) fa affermare 
che l'emancipazione femmini­
le passa per il Sud. cosi co­
me la soluzione della questio­
ne meridionale ha un suo pun­
to di passaggio obbligato nel­
la emancipazione femminile. 

- Ampiamente documentata è 
la parte della relazione che 
analizza i problemi della oc­
cupazione femminile: dequa-
lifìcazione. fluttuazione del 
mercato di lavoro per le don­
ne, lavoro nero in netta ri­
presa specie nel Sud. esigen­
za di fare del problema un 
tema centrale della program­
mazione economica naziona­
le. L'UDÌ ribadisce (anche in 
polemica con certe sterili te­
si circa 11 salario alle casa­
linghe) la sua ferma coeren­
za in difesa dell'occupazione 
femminile e rivendica il suc­
cesso nella battaglia per la 
legge sugli asili-nido, che in­
dica la via per tutti gli aspet­
ti della « vertenza permanen­
te delle donne » che riguarda 

i servizi sociali, la scuola, le 
grandi riforme. Una parte in­
fine della relazione — qui ne­
cessariamente molto riassun­
ta — riguarda l temi oggi al­
l'ordine del giorno della fa­
miglia e della maternità. Si 
rivendica il pieno diritto del­
la donna alla sessualità, come 
momento essenziale del supe­
ramento di uno degli aspetti 
più oscurantisti della divisio­
ne dei ruoli. Per quanto ri­
guarda l'aborto si ribadisce la 
proposta della depenalizzazio­
ne e quella di strutture pub­
bliche e gratuite per rendere 
operante la prevenzione (con 
l'uso dei 7 mila consultori ma­
terni oggi inutilizzati). E' an­
che confermato il rifiuto di 
arrivare alle forme estremi­
stiche che fanno della mater­
nità un disvalore e dell'abor­
to paradossalmente un mo­
mento di realizzazione della 
donna in chiave di esasperato 
antlmaschismo. Infine l'UDI 
riafferma ovviamente 11 giu­
dizio negativo sul referendum 
sul divorzio e l'esistenza pri­
maria di una genera 1P riforma 
del diritto di famielia. ; ' 

La discussione è cominciata 
ieri pomeriggio e proseguirà 
ininterrottamente oggi e do­
mattina. Partiti di sinistra e 
democratici, sindacati, - asso­
ciazioni femminili e movimen­
ti sono presenti con delega­
zioni. Per il PCI assistono ai 
lavori i compagni Bufalinl. 
Seronl, Petroselli e Anita Pa­
squali. 

Ugo Baduel 

Dopo l'appello del consiglio di fabbrica dello stabilimento navale 

A Palermo lunedì operai in lotta 
per la rinascita dei Cantieri 

A fianco dei cantieristi saranno migliaia di addetti alle attività portuali e i 5 mila de! gruppo pub­
blico deirESPI - Incontro tra le Partecipazioni statali ed una delegazione Regione-Comune-Sindacati 

Domenica a Pisa 

-Sarà ricordato 
iì maggiore Gian 
* Paolo.Gamerra 

' - - • . ; • ' . • . ' , ' PISA. 1. ' * 
Nella ricorrenza del trentennale della guerra 

di Liberazione, la Federazione delle associazio 
ni antifasciste e della Resistenza, le Associa­
zioni combattentistiche. le Amministrazioni prò 
vinciali di Pisa e di Livorno ed i Comuni di 
Pisa. Livorno e Collesalvetti. d'intesa col pre 
sidio militare, hanno voluto onorare con varie 
iniziative la memoria del maggiore Gian Paolo 
Gamerra caduto con otto dei suoi soldati com­
battendo contro gli invasori tedeschi. 

Domenica prossima, nella caserma dei para 
cadutisti. intitolata appunto al nome del mag­
giore Gamerra (medaglia d'oro della Resisten 
za), verrà scoperta una lapide: in tale occa 
sione, gli allievi paracadutisti presteranno giu­
ramento di fedeltà alla Repubblica 

L'Amministrazione provinciale di - Pisa, inol- s 
tre. ha curato la pubblicazione di un opuscolo. , 
in cui viene rievocata la figura del valoroso uf­
ficiale e che si propone « di ricordare a tutti, 
ed in particolare di far conoscere alle nutne 
generazioni, il sacrificio di coloro clic caddero 
per l'onore nazionale, la libertà e l'indipendenza 
del Paese ». 

Ieri durante una folta assemblea, convocata nel quadro delle « dieci giornate » di proselitismo 
al PCI, nella sezione Ardeallna di Roma, al compagno Luigi Longo, presidente del Partito, è stata 
consegnata la tessera per il 1974. All'assemblea, che ha rivolto un caloroso saluto a Longo, ho 
partecipato anche II compagno Petroselli, segretario della Federazione romana del PCI. 

Si è aperta ieri in tutta Italia 
con le « 10 giornate » la cam­
pagna di tesseramento e prose­
litismo al PCI e alla FGCI per 
il 1974. 

Sono pervenute già le prime 
segnalazioni di successi da par­
te di numerose sezioni. Ne ci­
tiamo alcune. A Siena le sezioni 
del PCI di Ponte a Tressa. 
Ponte d'Arbia. Ville di Cor-
sano. Mensano e Pievercola 
hanno raggiunto il 100% degli 
iscritti, mentre la sezione « Fril-
li » di Poggibonsi e quella di 
Chianciano. hanno già ritesse­
rato 500 compagni ciascuna. , 

La sezione di fabbrica « Coo­
perativa fonditori » della fede­
razione di Modena, ha già tes­
serato 184 compagni (90%) con 
19 reclutati ed è passata da 
3500 a 6000 lire nella media del­
la quota tessera. Sempre a Mo­
dena la ' nuova sezione della 
« Cooperativa legno » è passata 
dai 135 iscritti del *73 a 160 
raggiungendo per la quota tes­
sera la media di 10.000 lire, e 
la cellula della fabbrica « Mon-
fer> ha ritesserato tutti i com 
pagni reclutandone altri 12. 

Imposte in aumento quest'anno 

¥* - ?* 

Il 16,54% in più 
in otto mesi le 
entrate fiscali 

Nei primi otto mesi dell'anno le entrate fiscali 
dello Stato sono aumentate del 16.>1% rispetto 
all'anno scorso con un maggiore introito di 1 319 
miliardi di lire. Questo risultato si e avuto 
nonostante la sostituzione dcll'IGE con S'IVA 
che ha determinato un « vuoto » temooranco di 
cassa in quanto la grande massa dei contnbuen 
ti ha cominciato i versamenti dal 30 aprile. La 
contabilizzazione delle rate IVA del 30 seltem 
bre e 31 ottobre si prevede farà salire ulterior­
mente la percentuale di incremento. 

L'IVA continua a registrare una i asta zona 
di evasione, soprattutto a causa delia sua iniqua 
estensione alle imprese familiari ed a beni e 
servizi di prima necessità. L'annunmo di una 
revisione, dato dal ministero delle F-nanze. do­
vrebbe fornire l'occasione • per alleaiierirne il 
peso e renderne più efficace la riscossione. 

Dal condono fiscale, su cui discuterà prossi­
mamente il Parlamento, ci si attende un'entrata 
aggiuntiva sui 1000 imbardi di lire. Il risultato 
dell'annata fiscale potrà essere più '>os::i\o. 
per la manovra dell'economia, nella m.«ura in 
cui \errà camb:ata anche l'importazione del con­
dono ingiustamente esteso ai grossi evalori. 

Il «tetto» di La Malfa e i fatti 
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Attribuire al proprio anta­
gonista sconclusionate affer­
mazioni e credere così di po­
terne trionfare è, come è no­
to, un espediente cui spesso 
ricorrono polemisti a corto 
di argomenti. Non varrebbe 
perciò la pena di rispondere 
allo scritto dt Giorgio La Mal­
fa sulla Voce Repubblicana 
che nelle intenzioni dell'au­
tore avrebbe voluto essere di 
critica alle considerazioni che 
abbiamo fatto sul bilancio 
dello Sialo. Non ci è mai pas­
sato per la testa di dire che 
«si richiede un aumento del 
deficit » e contemporanea­
mente che occorre « una di­
versa composizione della spe­
sa a parità di deficit ». come 
può facilmente controllare chi 
avesse voglia di rileggere 
quanto abbiamo scritto. La 
polemica sarebbe fin troppo 
facile e di nessuna utilità. 
almeno ci sembra. 

Ci auguriamo però che nel 
prossimo dibattito sul Bilan­
cio al Senato possa venire da 
parte del ministro del Teso­
ro una risposta alle questio­
ni che i comunisti hanno già 
posto nel dibattito in com­
missione, come gruppo, e sen­
za bisogno di particolari por­
tavoce. Ci rifiutiamo infatti 
di credere che Ugo La Malfa 
voglia indulgere al metodo 
delle risposte di famiglia, che 
sembra instaurarsi da quan­
do, chiamato in causa Gava 
figlio, ha invece • risposto il 
padre, e siamo certi che le 
sue risposte sarebbero certa­
mente assai più pertinenti. 

Le questioni che abbiamo 
posto derivano dalla conviti' 
xione che il blocco della spe­

sa non è ancora una politica 
economica, o meglio rischia 
di essere una politica econo 
mica di immobilismo dello 
Stato col risultato di favori­
re tutte le forze che struttu 
Talmente agiscono in Italia 
per un aumento dell'inflazio­
ne. Non è solo la spesa cor­
rente che spinge terso l'infla­
zione, e anche una situazione 
meridionale che diminuisce 
la produttività delle risorse. 
è un sistema bancario che 
istituzionalmente rallenta la 
trasformazione del risparmio 
in investimenti e scornatila la 
capacità della piccola e me­
dia impresa. Limitarsi al con­
trollo della spesa pubblica. 
senza affrontare le questioni 
strutturali, non serve perciò 
che a riproporre tutte le con­
traddizioni del sistema econo 
mico attuale. Occorre perciò. 
ed è questa la sostanza delle 
proposte dei comunisti, fare 
insieme le due cose, control­
lo della spesa pubblica, e non 
solo della spesa corrente, ma 
anche delle spese di inrestt-
menlo. e avvio di una effetti­
va programmazione degli m-
i estimenti. pubblici e priva­
ti, modificando quelle struttu­
re che ad essa si oppongono. 
Sappiamo bene che né l'ima 
né l'altra cosa possono esse­
re realizzate integralmente su­
bito, ma siamo convinti che 
se non si comincia una buo­
na inolia ad operare in questo 
modo, pur tenendo conto di 
tutta la serietà della situazio­
ne attuale, non si otterrà al­
tro risultato che incoraggia-
re le forze che si oppongono 
ad un diverso orientamento 
del sistema produttivo italia­
no. E per operare realistica-
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mente non servono le arosse 
cifre, i tetti, e le compatibili­
tà globali. Occorrono fatti po­
litici precisi. Non serve invo­
care il blocco della spesa 
corrente, quando non si dice 
quale spesa deve essere bloc­
cata. quale ridotta e quale 
contenuta, anche urtandosi 
con determinati interessi. E 
gli investimenti dello Slato 
nel Mezzogiorno debbono co­
minciare subito, altrimenti le 
affermazioni meridionaliste 
perdono qualsiasi credibilità. 

Ce la possibilità dt far que­
sto, lo abbiamo affermato e 
lo ripetiamo. Ci sono maggio­
ri entrale tributarie per cui 
bisogna lavorare, ed è possibi­
le. C'è la possibilità di un ri­
corso dello Stato al mercato 
finanziano superiore a quello 
previsto dal a tetto ». Non ser­
ve a niente lasciare disponi­
bili alle imprese una maggio­
re quantità di risorse, se poi 
queste debbono servire ad ali­
mentare un processo distorto 
e rovinoso per l'intera econo­
mia nazionale. Anche se Gior­
gio La Malfa fa finta di non 
capirlo, vale la pena di au­
mentare il deficit per ture 
quelle cose che nessun altro 
farebbe, e che pure sono es­
senziali per la ripresa econo­
mica e la lotta contro re­
flazione, come gli investimen­
ti nell'agricoltura, attraverso 
le Regioni, e nel Mezzogior­
no. Solo così si potrà uscire 
dalla stagnazione e dall'infla­
zione. Questi e non le astrat­
te discussioni sul « letto » ci 
sembra debbano essere i te­
mi del dibattito politico di 
oggi. 
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Dalla nostra redazione 
PALERMO, 1 

I cantieristi saranno lune­
di — m coincidenza con l'in­
contro tra una delegazione 
Regione Comune-sindacati e le 
Partecipazioni Statali che si 
terrà proprio quel giorno a 
Roma — alla testa di una 
manifestazione pubblica, nel 
centro della città. La decisio­
ne è stata presa dal consi 
glio di fabbrica dei cantieri­
sti, che in questi giorni ha 
rappresentato il fulcro dell'ini­
ziativa popolare per fronteg­
giare il disastro. 

Sulla necessità di una ini­
ziativa generale della città 
per fronteggiare il tracollo del 
dopo-uragano c'è tale e tanta 
unanimità che l'iniziativa dei 
cantieristi è stata subito fat­
ta propria da larghissimi set 
tori. Al loro fianco saranno 
intanto i portuali, i maritti­
mi. gli ormeggiatori, gli ar 
tigiani, le altre categorie di­
rettamente impegnate nell'a­
rea del porto. E ci saranno 
anche i cinquemila delle fab 
briche del gruppo pubblico 
regionale dell'ESPI, dove im­
mensi guasti sono stati pro­
dotti da una gestione clien­
telare della DC e dei suoi al­
leati. 

Nessuna garanzia — denun 
eia il documento del consiglio 
di fabbrica e dei sindacati ap­
provato dall'assemblea che si 
era svolta ieri — è stata data 
dal governo circa l'impegno 
delle Partecipazioni Statali 
per Io sviluppo del cantiere. 
già gravemente compromesso 
dalla politica di ridimensio­
namento attuata dall'IRI. che 
ha negato finora a Palermo 
l'insediamento di un grande 
cantiere di costruzioni e di 
riparazioni 

In questo quadro le richie­
ste avanzate per il manteni­
mento e lo sviluppo dell'occu­
pazione vengono sintetizzate 
in cinque punti: la destina­
zione a Palermo deJl'aliesti 
mento di scafi costruiti in 
altri cantieri, l'assegnazione 
di opere particolari per le qua­
li possono essere utilizzati re­
parti a terra, commesse spe­
ciali da concordare con t-
altri cantieri per riparazioni 
effettuabili con le attrezzatu­
re rimaste intatte, nuove com -
messe di costruzione, e Tao 
prontamente di ogni mezzo 
necessario per la ricostruzio­
ne dei due bacini galleggianti 
andati semi distrùtti per la 
mareggiata. 

Misure concrete si richie­
dono anche al comune (51 vi­
ce sindaco Pullara, repubbli­
cano. ha preso ieri impegni 
in questo senso che sono an • 
cora tutti da verificare) che 
dovrà sottoporre a vincolo le 
aree contigue al porto e al 
cantiere 
- Per lo sviluppo degli im­
pianti cantieristici — che è il 
tema del confronto di lunedi 
col governo — le partecipa­
zioni statali e lo stato dovran­
no operare, con il massimo di 
coordinamento: da un lato lo 
Stato deve farsi carico degli 
oneri per le infrastrutture, e 
dall'altro gli enti di stato de­
vono stanziare fondi per nuo­
vi impianti ed attrezzature 
(gru, banchine, ecc.) e per 
ampliare al massimo le zone 
destinate alla prefabbricazio­
ne e al preallestimento nel 
nuovo cantiere che gli e 
rat vogliono veder rinascere 
sulle rovine di quello vecchio. 

Vincenzo Vasile 

A Roma 
A Roma i nuovi iscritti al 

PCI sono già 150: si sono già 
distinte in particolare le sezio­
ni di Centocelle. di Roiate, la 
sezione Alessandrina, del Quar-
ticciolo. del Tufello. di Ponte 
Mammolo. Anche la FGCI ro­
mana segnala i primi successi: 
al circolo della Garbatella so 
no già stati tesserati 27 com 
pagni. 43 al circolo F. Aurelio 
Bra vetta. 

A Napoli 
Vivace anche a Napoli l'ini­

zio della nuova campagna di 
tesseramento e proselitismo: 15 
nuovi iscritti alla sezione comu­
nista di Posillipo, 6 a quella 
di Pianella, mentre il 100% dei 
tesserati è già stato raggiunto 
dalle organizzazioni di partito 
di vari luoghi di lavoro fra cui 
la « Culp », le cooperative « La 
Portuale » e « Era Nuova ». la 
cellula delle « Manovre Ferro 
\ iarie ». N 

Da sottolineare che la federa­
zione di Napoli si è prefissa 
quest'anno di passare dagli at­
tuali 40447 iscritti a 45.000: in 
questa direzione vanno gli im­
pegni assunti da numerose se­
zioni come Sccondigliano il cui 
obbiettivo di 500 iscritti signi­
fica raddoppio della forza at­
tuale: Mercato che punta a 
1000 iscritti (125% rispetto al 
'73); Casalnuovo che si pro­
pone di passare da 200 a 500 
iscritti: la sezione «Togliatti» 
dì Torre Annunziata che dagli 
attuali 125 iscritti intende rag­
giungere l'obiettivo di 500 tes­
serati. 

A Ferrara 
A Ferrara i compagni si son 

posti l'obiettivo dei quaranta­
mila iscritti al Partito e dei 
tremila alla FGCI. Già questo 
anno nel Ferrarese la campa­
gna di proselitismo tra PCI e 
FGCI si è conclusa con 736 
iscritti in più e con 2.500 re­
clutati. 

Tra ì nuo\i traguardi della 
Federazione di Ferrara vi è 
quello di raddoppiare, nel giro 
di due anni, la quota tessera. 
La sezione cittadina Bertazzini. 
con i primi \cnli tesserati van­
ta una quota tessera di venti­
mila lire. Il comitato comunale 
di Portomaggiore. uno dei co­
muni do\e si voterà il 18 novem­
bre ha già raggiunto il 55.60% 
degli iscritti rispetto al *73 con 
49 reclutati e con due sezioni. 
Portorotta e Ripapersico che 
hanno superato gli iscritti del 
1973. 

Notevoli anche i successi ot­
tenuti dall'organizzazione giova­
nile comunista ferrarese. I ri­
sultati maggiori si sono avuti 
al circolo « Bini-Storari ». al cir­
colo della Rizzicri e a quello 
della « Bertazzini ». 

Intanto in tutte le sezioni so­
no state indette in queste e die­
ci giornate » per il tessera­
mento migliaia di assemble*. 
manifestazioni, comizi, incontri, 
dibattiti con la mobilitazione di 
decine e decine di migliata di 
compagni. 
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